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A Torino il Balletto di Birmingham 

Amori contadini 
ma «en travesti» 

MARINELLA QUATTERINÌ 

• 1 TORINO II largo pubblico 
crede giustamente che la dan
za del secoli precedenti altio-
stro sia soprattutto un omaggio 
alla favola e all'evasione Ci
gni, villi, silfidi volanti e creatu
re extra-terrestn popolano il 
balletto ottocentesco i suoi 
paesaggi e le sue azioni più 
realistiche sono tanto avvolti in 
una luce idealizzante da scm- ; 
orarci sospesi in un tempo 
senza tempo Cosi non e per.la 
danza del Settecento 

Il balletto della Rivoluzione 
francese La fille malgardée in ' 
scena sino al 23 gennaio al 
Teatro Regio di Torino nell'ot
tima e levigata interpretazione <• 
del Birmingham Royal Balle! 
(la compagnia inglese storica
mente nata come costola itine
rante del Royal Balle!), è un'o
pera in cui irrompono contadi
ni e covoni di grano, oggetti 
concreti della vita dei campi 
Siamo infatti di fronte, se non 
al primissimo prototipo di bai- , 
letto «borghese» della stona, 
senz'altro ad uno dei suoi più 
compiuti esemplari Ne cono
sciamo l'autore, l'inquieto e vi
vace coreografo settecentesco 
Dubcrval, e il libretto, che nar
ra con grande semplicità la 
storia di un amore contrastato 
poi felicemente risolto, in ma-
tnmonio Ma, purtroppo, non 
abbiamo che una vaga idea di 
come fossero la musica (forse 
composta da un direttore d'or
chestra, Franz Beck, forse dal 
suo violinista) e la danza ongi- ' 
nali Tuttavia, come capita alle 
opere riuscite del balletto del. 
passato. La fìtte mal gardie ri
mase nel repertorio francese, 
ricreata da altri coreografi, e si 
inoltrò in Russia, ove affascinò 
i maestn del balletto tardoro-
manuco, per poi interessare in 
anni ben più recenti persino 
Bronislava Nijinska, sorella del 
grande danzatore Vaslav Solo 
nel 1960 sarebbe nata, però, la 
versione contemporanea di 
maggior successo di questo 
onginale balletto. 

L'autore, il coreografo ingle
se Frederick Ashton, che della 
Nijinska fu allievo, compi il mi
racolo di donarci ttsapore.del-
la prtorantbiariticat Innervatî  
dola di caratteri squisitamente 
anglosassoni, sino a trasfor
marla Tn un «fairy tale» dove il 
gioco popolano, la festa nei 
campi, le danze attorno all'al
bero del Maggio sospingono 
sullo sfondo quei caratteri pre
sumibilmente ruvidi e goffi del
l'originale per far emergere in
vede linee puramente classi
che Chi avrà la fortuna di assi
stere al balletto In scena a Ton
no. proprio .nella versione di 

Ashton, non potrà non notare 
tuttavia quanto le immagini 
concrete della vita campestre 
e quotidiana - il traino degli 
animali, il movimento di un 
nastro lanciato nello spazio, 
persino l'Incedere buffo delle 
galline che Ashton mette in 
scena sin dall'inizio - aiutino 
la danza accademica a reinve-
tarsi continuamente 

È molto accattivante questa 
Fille mal gardie torinese del 
Birmingham Royal Ballet ha 
molu colori e caratteri C'è la 
protagonista Use (innamorata 
del popolano Colas, gran con
quistatore) una giovane pe-

- pata e sbarazzina C'È l'ecce
zionale trovata della madre di 
Lise, colei che più di ogni altro 
si oppone alle nozze dei due 
amanti, interpretata da un uo
mo (come lo era nella versio
ne di Duberval) E inoltre spic
ca il pretendente sciocco 
Alain, sempre attaccato al suo 
ombrello rosso, che Ashton, 
con un bel colpo di teatro, la
scia volare in cielo, portato da 
un'aggressiva folata dì vento 
durante la tempesta che trava
glia la fine del secondo atto 

Il rischio di tramutare tutto 
ciò - inclusa una mirabolante 
danza degli zoccoli da parte 
dcll«u madre «en travesti» Simo
ne - in un edulcorato quadret
to e tenuto a bada da danzato
ri consapevoli di offrire soprat
tutto una lezione di stile 
Straordinaria nel ruolo di Use 

' è Sandra Madgwick. si muove 
con una velocità portentosa 
Accanto a lei rifulge per le doti 
attorall l'ex-astro del Bolscioi 
Irek Mukhamedov, adattissimo 

. al suo ruolo Alla bella prova di 
David Morse (la madre-uo
mo) si affianca infine il danza-

- 'ore di carattere Vincent Red-
mon che con la sua danza di
noccolata, sghemba, con passi 
di tip tap diluiti e trascinati e 
movenze anticipatrici della 
break dance ci fa capire quan
to Ashton avesse attinto anche 
dal ballo popolare per rinno
vare le famose linee del suo 
classicismo inglese 

Infine la musica. Ashton 
i;.( scomparso- neUJJ&> affidò 
rarrangiamento" di uria delle 
due partiture musicali compo
ste nel corso del tempo -quel
la di Ferdinand Hérold - a 
John Lanchbery che la punteg
giò di inserti rossiniani, con Pa
na dcìVEIisabella che sostiene 
una celebre pantomima di Li
se nel terzo atto 11 risultato è 
musicalmente flebile Ma l'Or
chestra del Regio, diretta da 
Philip Ellìs, ne restituisce la 
garbata funzionalità. Grande 
successo per tutti 

Primefìlm. Prosegue la saga della famiglia macabrocomica 

I «valori » degli Addams 
MICHELE ANSELMI 

La Famiglia Addams 2 
Regia Barry Sonnenfeld. Inter
preti Anjelica Huston Christo
pher Lloyd, Raul Julia Joan 
Cusack Christina RICCI, Carol 
Kane Fotografia Donald Pe-
terman Usa, 1993 
Roma: America, Ciak, Em
pire 2, RItz, Rouge et Nolr, 
Royal 
Milano: Odeon 

• i «Ricordi la nostra luna di 
miele? Senza soldi senza sole, 
senza superstiti» Una lacri
ma di commozione si stampa 
sul volto di Morucia Addams, 
mentre il manto amatissimo 
Gomez si abbandona alla ri
membranza amorosa Purtrop
po l'omdo zio Fester malde
stro e pelato, non può dire al
trimenti catturato da una 
biondona procace spacciatasi 
per baby-sitter (nella vita ri
morchia i ricconi, li sposa e poi 
li accoppa), sta assaporando 
dopo una vacanza alle Hawaii 
le umiliazioni del matrimonio 
per giunta in un palazzo sfavil
lante dalle tinte pastello 

La Famiglia Addams 2 è an
dato maluccio in America, ma 
potrebbe rivelarsi un successo 
qui in Italia Rie nei cinema 
bambini plaudenti e genitori 
divertiti, feste in stile gotico pi 
lotatc da Graziella Pera (con 
annessa elezione di «Miss Mor
ucia») a rinnovare la longevità 
duun satinco mondo parallelo 
nato negli anni Trenta dalla 

estrosa matita di Chas Ad
dams riproposto in tv dal 1964 
in poi dalla famosa sene televi
siva e infine approdato al cine
ma due anni fa Che cosa pia
ce della Famiglia Addams' 
Probabilmente quell eleganza 
macabra-anstocratica che ro
vo-scia in chiave di onore bur
lesco i pilastri morali della so
cietà statunitense mettendone 
alla berlina ipocrisie, comples
si debolezze Ne discende che 
anche gli Addams hanno dei 
«valon» (il titolo onginale del 
film recita infatti AddamsFami-
ly Values), eversivi solo agli oc
chi di chi continua a vedere «il 
sogno americano» come una 
ciambella zuccherosa che 
spande felicità e non come 
un'arma terrificante che molti
plica le carie 

Rispetto al precedente epi
sodio, La Famiglia Addams 2 
potenzia 1 apparalo comico, 
sdoppiando le storie e uscen
do volentien fuon dalla mitica 
magione gotica sulla collina 
(lo scenografo è Kcn Adam, 
fedele collaboratore di Ku-
bnck) A fare da collante, la 
nascita di un terzo bambino, 
Pubert Addams che esce dalla 
pancia della serafica Morticia 
già provvisto di baffetti, capelli 
imbrillantinati e pallore mor
tuario proprio come papà Go
mez (tocco cinefilo il mar
mocchio dorme nella funerea 
culla con la museruola di 
cuoio resa celebre da Hanni-
bal the Cannibal) Ma gli inge-

Raul 
Julia 
eAnjelica 
Huston 
in una scena 
del film 
«La famiglia 
Addams 2» 

lositi fratelli Pugsley e Mercole
dì le provano tutte per sbaraz
zarsi del nuovo venuto accudi

t o dalla supervamp biancove
stita, che nel frattempo ha get
tato gli occhi sulla dote dì zio 
Fester alle prese con i pnmi 
turbamenti del sesso 

Introdotto dal celebre moti-
vetto musicale e dal doppio 
schiocco di dita il film azzecca 
il tono imverente soprattutto 
nella parentesi del campeggio 
in stile boy-scout in cui vengo
no spediti controvoglia ì due 
fratelli per impedire loro di uc
cidere l'infante Potete imma
ginare la scena, con i due tene

brosi ragazzi immersi in un 
atroce universo salutista ro
sa/azzurro, popolato di fan
ciulli biondi, sportivi, entusiasti 
e sostanzialmente razzisti E 
infatti la diabolica Mercoledì 
travestita da squaw, stringe 
amicizia con un coetaneo oc
chialuto e bruttino, nonché 
ebreo e insieme trasformano 
la recita di fme vacanza in una 
rivolta indiana contro quegli 
adulti decerebrati 

Se il regista Barry Sonnen
feld C lo stesso del pnmo epi
sodio la squadra degli inter 
preti ha subito qualche leggero 
ntocco (Carol Kane sostituisce 

Judith Malina ne) ruolo della 
ghignante nonnina Addams), 
mentre porta una ventata di 
malizia sessuale mista a paro
dia psicoanaliuca la burrosa 
Joan Cusack nei panni della 
baby-sitter assassina Ma la mi
gliore in campo è la piccola 
Christina Ricci autentica de-
positana delle virtù degli Ad
dams la sua Mercoledì oscilla 
tra perfidia anti-borghese e co
scienza post-femminista una 
vera streghetta che al fidanzati-
nò già troppo invadente riserva 
uno scherzacelo cimiteriale 
preso di peso da Carne lo 
sguardo di Satana 

Vita di Tommaso (e del suo boia) 
MARIA GRAZIA QREQORI 

assi MILANO Ascesa istruttiva 
quella di Thomas More, dagli 
studi umanistici alla canea di 
scenlfo di Londra fino agli 
splendon del cancellierato sot
to Enrico Vili Una parabola 
racchiusa in venusci anni fino 
alla morte avvenuta nelluglio 
del 153S per -decapitazione 
Una stona che mette in eviden
za, con il suo tragico epilogo, i 
rapporti fra il senso di una po
litica che si identifica con la ra
gion di stato e la libertà indivi
duale 

Ma Moro e il suo boia anda
to in scena con successo al 
CRT-Teatro della 14» di Milano 
non è un dramma stonco co
me il tema e il titolo potrebbe
ro fare supporre L'autore Re
nato Gabrielli, infatti ha preso 

a pretesto le vicende esemplari 
dell autore di Utopia che già 
ai tempi di Shakespeare aveva
no affascinato i teatranu per 
mettere in nlicvo il conflitto in
tcriore di fronte al problema 
della scelta della propria con
dotta Scelta ancor più dram
matica (e the riguarda 1 as
senso al divorzio del re e allo 
Scisma anglicano) perché ha 
come posta la vita 

Sulla scena dunque, non 
e e una biografia più o meno 
romanzata, ma una ricostru
zione fantastica di quel contra
sto E lo spettatore viene posto 
di fronte alla vicenda di Tho
mas More quando, ormai, e 
quasi conclusa Nella Torre di 
Londra, infatti More (lo inter
preta con buono spicco Silvio 

Cdstigliom) incontra per 1 ulti
ma volta sua moglie Alice (Sa
ra Donzelli) che cerca invano 
di convincerlo a firmare la sua 
sottomissione al re È in quel 
momento che Thomas nper-
corre la sua vita come in un {ta
sti back che vede il palcosceni
co popolarsi di personaggi re-

' cupcrati dalla rhemona a parti
re da se stesso giovane (con 
slancio Sergio Romano) Ecco 
Jane Colt pnma moglie morta 
giovanissima (Claudia Botta in 
un apparizione significativa), 
il buffone Patenson (Sergio' 
Mclia) con la mogbe Sara 
(Paola Baldini) il re Cnnco 
(un ottimo Giuseppe Batti-
ston) e il suo consigliere Tho
mas Cromwell (Gaetano DA-
mico) Figure che s'intreccia
no di fronte agli occhi della 
memona di More vecchio e del 
suo «doppio» giovane mentre 

parallelamente, ci viene pre
sentata la vicenda del suo 
boia un crapulone puttaniere 
che si porta appresso un oca 
morta df nome Sisst (Fautore 
Renato -Gabnelli) e del suo 
amico di bisboccia Rie (Mano 
Andrei) che ha il compito di 
procjjjjargb le donne Piani che 
interagiscono, dunque filtrati 
da un irp".10*1 -i ricostruzione 
'drammaturgica 

Mauncio Paroni De Castro 
ha giocato la sua regia neglun-
lersu/.i del testo costruendo la 
visione di questa ricostruzione 
mentale con prepotenti imma
gini da teatro elisabettiano 
Cosi nella scena di Gabriele 
Amadori (come i bei costumi 
d'epoca), dominata da un'e
norme tela di ragno dalla qua
le pendono strani agglomerati 

"biancastri, citazioneIdeile teste 

mozze di cui si fa gran parlare 
i personaggi appaiono e scom
paiono in botole che si aprono 
ali improvviso La realizzazio
ne visiva della metafora del te
sto si ntrova anche nella chia
ve interpretativa che Paroni De 
Castro sceglie per gli attori nel
la quale un concreto ironico 
realismo si sposa all'evocazio
ne deli apparizione dei perso
naggi come figure che com
battono la propna battaglia di 
parole per poi sparire Ma 
quello che più conta in questo 
spettacolo, è che tutti gli atton 
cne da sempre lavorano con 
Paroni De Castro, sono coin-
volu in pnma persona in que
sto progetto Che un gruppo, in 
questi tempi cosi difficili per il 
teatro e per i giovani, conunui 
pur fra difficoltà, la sua strada, 
e già una notizia 

Lunedìrock 

Cover, revival, novità 
H punk è ancora qui 
e bisogna farci i conti 

ROBERTO GIALLO 

aaS Può sembrare anacrom 
stico dissertare di punk quasi 
ventanni dopo almanaccare 
se da quella luminosa meteora 
che durò in effetti pochi anni 
viene qualcosa ancora e co
me e perchè e cosi via Pure 
sembra che il punk sia ancora 
il trampolino migliore per bai 
zare sul rock di oggi percapire 
evoluzioni, involuzioni fughe 
Lo fa benissimo il mensile 
Rumore con un saggetto enti 
co che tira bastonate già dal ti 
tolo «Punk, che cosa è nmasto 
nell epoca dei Guns n'Roses» 
Dove si dice tra il molto altro 
che 6 esercizio piuttosto flebile 
ncercare ancora quel genere 
nelle sue forme onginali che i 
Guns'n'Roses si servono del
le cover contenute nell ulumo 
77ie spaghetti tnadent? per 
conquistarsi una credibilità 
agli occhi dei rodasti più colu, 
che comunque suoni nuovi -
si citano i 
Nirvana 
(nella foto 
Kurt Cobain) 
- hanno su
perato a sini
stra e da 
tempo le n-
Ictture in for
ma di cover 
Sarà vero Co
me vero è an
che (non per 
difendere Axl 
Rose e com
pagni ma in
somma ) 
che il disco 
dei Gunners 
affronta si 
grandi canzo
ni punk masi 
cimenta su 
terreni dittici 

li tra b-sides e pezzi poco nou 
Insomma, potrebbe essere an
che un atto di coraggio oltre al 
fatto - e lo diciamo con piena 
soddisfazione - che sulle note 
di copertina compare un con
siglio della band queste sono 
le canzoni che abbiamo nfat-
to ma andatevi a risentire an
che gli originali Rimane il pro
blema ha senso oggi nlcgge-
re Raw Power ài lggy Pop con 
gli Stooges o addinttura 
Black Leather dei Sex Pistola? 
Forse si (valore comunque di 
ricerca e nvalutazione stori
ca) forse no (il punk non e 
certo una manciata di vecchie 
canzoni) 

A stimolare il discorso arriva 
anche una compilation dei 
Clash. Ancora7 SI, ancora, ma 
con qualche novità. Super 
Black Market npropone il vec 
chio mini lp de)l'80 (_Black 
Market Clash), ma conUene 
anche inediU spezzoni mal di
stribuiti dalla Columbia tra di
scografia inglese e amencana 
Insomma disco buono per 
1 archivio oltre che per le orec
chie E dove si scopre, per di 
più che i Clash andavano mfi 

ne verso più accese spenmen 
tazioni dub cercando di com 
pletare que1 gemala percorso 
di avvicinamento tra la cultura 
nbellista del punk e quelle sol 
toculturc d tendenza afro tra 
le quali il reggae occupava il 
posto più in vista E dunque' 
Verrebbe da dire dove sareb
bero Strummer e soci se aves
sero continuato su quella via' 
Domanda peregrina non fos-
s altro che andando avanti per 
dltn \cnt anni persino i Clash si 
sarebbero forse trasformali in 
cariatidi 

Fermo restando che non si 
discute il tributo ai vecchi ero 
dunque è certo più produttivo 
andarsi a ricercare tracce di 
punk in altro e se e concesso 
nell'immenso «dopo» disco 

Srafico che è venuto Esempio 
onathan Richman con le 

sue geniali canzoncine di gela 
tal e «abominevoli uomini del 

supermar -
ket» tutto 
contiene 
tranne che ia 
rabbia nichili
sta del no fu
ture Pure co 
nei suoi di 
schi (nell uso 
de.la voce 
che si decon-
testualizza 
nell approc 
ciò chitarristi 
co che ripro
duce saltasti 
camente i 
Beach Boy» 
si ma in pre
da ali acido) 
una indiscuti
bile attitudine 
punk Cosi 
come in Bllly 

Bragg che a tutti gli effetti si 
potrebbe definire un cantauto
re nmanc viva quell atmosfera 
di dissonanza tragica tra la chi
tarra e la voce (anche oggi 
con il suo bellissimo Don l try 
this al home dove alla chitarra 
ntmica e e Johnny Marr ma 
andate a sentirvi il vecchio 
doppio Back to Basica 
splendida carta /etrata) 

Si può conUnuare «Di fare 
ancora quelle schitarrate punk 
non avevamo più voglia» dice 
Zamboni ex Cccp ora CsL 
Vero giusto 'Sacrosanto Si 
può per questo dire che Csi 
esce dalla sfera punk' No Mer
coledì a Milano (a' teatro Cor
renti nel pomeriggio) Csi pre
senta il suo nuovo album con 
tanto di immagini suoni 
chiacchiere Chi ci andrà (la 
presentazione e aperta al pub
blico) potrà toccare con ma
no forse non ha senso conU
nuare a parlare di punk Ma in
tanto il punk sta ancora 11 e bi 
sogna farci icona 

GUARDA 
1 È la nuova Seat Cordoba. 

Originale, dinamica, sicura protagonista. 
Guarda che linea. Guarda che dotazione. Guarda che prestazioni. 

Guarda che sicurezza. Guarda che Cordoba1 ' 

D I N A M I C A 
• Spoiler posteriore di serie 
• Interni spaziosi (1,8 m) 
• Bagagliaio da 455 litri 
• Cerchi da 14" 
• Servosterzo 
• Vetri elettrici anteriori 
• Aria condizionata 

S I C U R A 
• 6 anelli di rinforzo 
• Barre laterali in acciaio 
• ABS + EDS 
• Doppio airbag 
• Chiusura centralizzata 

completa 
• Cinture regolabili in altezza 

P R O T A G O N I S T A 
• Allestimenti CLX GLX, GT 
• Motorizzazioni cmJ 

Benzina 1400i, 1600i 1800i 
1 8 0 0 I / 1 6 V , 2 0 0 0 I 
Diesel 1900. Turbodiesel 1900 

• Potenza 130 CV 
f&.i nella versione 1800i/16v 

L18.280.QQ0 
Ur>^ - „ * - . chiavi in mano esclusa a r 1 e t 
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